
 
Ministero della cultura 

museo nazionale romano 

 

 

Piano nazionale per gli investimenti complementari  

al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,  

convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101 

 

 

Intervento n. 8 - URBS. Dalla città alla campagna romana 

Museo Nazionale Romano 

Sotto-Intervento n. 2 - “Terme di Diocleziano - Grandi Aule” 

CUP F89D21000020001 

 

DOCUMENTO DI INDIRIZZO DELLA PROGETTAZIONE 
(art. 23, comma 4, D.lgs. 50/16 e ss. mm. e ii.) 

 

 

 

    

 

                                                                

      Direttore del MNR 

Prof. Stéphane Verger 

 

 Il Responsabile Unico 

del Procedimento 
(art. 31 D.lgs. 50/2016 e ss. mm. e ii.) 

Arch. Brunella Imparato 

 

 

 

 Collaborazione tecnico-

progettuale 

Arch. Mauro Marzullo 

 

 

 

 

 

 

  Responsabile dell’UT  

  e Supporto al RUP 

 Arch. Saveria Petillo 

 

 

 

 

Allegato 7 – Relazione geologica 

 

UFFICIO TECNICO 

n.°22/2023 

 

visto il 29/06/2023 



Dott. Geol. Carlo Rosa 
Via Alfredo Fusco 21 

00136 - Roma 

C.F.: RSOCRL62E13H501I 

P.IVA: 08955691004 

N. rif. albo professionale: 716 

(Ordine dei Geologi del Lazio) 

Telefono: 349 6639655                                                         

 

Piano Strategico “Grandi Progetti Beni Culturali” Annualità 2019 
 

Intervento “REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO SOTTERRANEO 
PLANETARIO – TERME DI DIOCLEZIANO” 

  

 

Relazione Geologica Finale 

 
 

 

 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo 

Museo Nazionale Romano 

 

Ottobre 2022 

 
 

 



Dott. Geol. Carlo Rosa 
                

2 

 

 

Sommario 
 

 

 

Introduzione ..................................................................................................................... 3 

La Morfologia ................................................................................................................... 4 

La Geologia ...................................................................................................................... 5 

Carta Geologica di Dettaglio in scala 1:4.000……………………………………………  11 

Sezioni Geologiche………………………………………………………………………….....12 

Idrogeologia ................................................................................................................... 14 

Il carotaggio profondo S1G alle Terme di Diocleziano ............................................... 18 

STRATIGRAFIA DEL SONDAGGIO S1 ............................................................................................................... 20 
PROVE DI LABORATORIO - ................................................................................................................................ 31 

Indagini MASW e HVSR ................................................................................................. 60 

I carotaggi geoarcheologici e strutturali SG2 ed SG3 alle Terme di Diocleziano .... 61 

STRATIGRAFIE DEI CAROTAGGI SG2 - SG3 ................................................................................................... 64 
STRATIGRAFIE GEOARCHEOLOGICHE DEI CAROTAGGI SG2 - SG3 ......................................................... 68 

l carotaggio profondo SG4 alle Terme di Diocleziano ................................................ 80 

STRATIGRAFIA DEL CAROTAGGIO SG4 ......................................................................................................... 82 
PROVE DI LABORATORIO - ................................................................................................................................ 93 

Fognature ..................................................................................................................... 136 

Sismica ......................................................................................................................... 137 

Microzonazione Sismica di I Livello……………………………………………………….147 

Cartografia del Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico-PAI……………………...150 

Conclusioni .................................................................................................................. 155 

Riferimenti Bibliografici .............................................................................................. 158 

ALLEGATO 1 - Relazione MASW e HVSR .................................................................. 160 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Dott. Geol. Carlo Rosa 
                

3 

 

 

Introduzione 

 
 

La presente Relazione Geologica, propedeutica alla progettazione della Realizzazione del 

collegamento sotterraneo Planetario-Terme di Diocleziano, viene redatta su incarico del Museo 

Nazionale Romano, in particolare del RUP Arch. Mauro Marzullo, con validità per tutto il territorio 

delle Terme.  

Lo scrivente ha effettuato tra il 2010 ed il 2015 alle Terme di Diocleziano, per l’allora 

Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma, una serie di indagini geognostiche (Fig. 

1) tra le quali la esecuzione di 2 sondaggi meccanici a carotaggio continuo a 50 e 45 metri di 

profondità, con il prelievo nel primo di due campioni indisturbati e nel secondo di 3 campioni 

indisturbati con campionatore Shelby per analisi di laboratorio (5 in tutto), e due sondaggi 

meccanici a carotaggio continuo, rispettivamente a 20 e 10 metri di profondità, per verificare la 

profondità e la natura delle fondazioni delle strutture murarie, nonché una linea MASW (essendo la 

stratificazione geologica isotropa nelle due direzioni perpendicolari) ed una misura HVSR per la 

caratterizzazione sismica dei terreni in termini di Vs30 e per individuare la frequenza di sito.  

 

Fig.1 – Ubicazione delle indagini geognostiche effettuate tra il 2010 ed il 2015, base cartografica 

del Museo delle Terme. 
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Infine, nel 2010 ha redatto, sempre per l’allora Soprintendenza Speciale per i Beni 

Archeologici di Roma, una relazione Geologica e Geoarcheologica, con l’ausilio di tutti i dati 

geologici allora a disposizione della Soprintendenza e dello scrivente per l’area circostante le 

Terme, fino ad arrivare alla Stazione Temini a Sud-Est, a Porta Pia a Nord-Est, a via delle Quattro 

Fontane a Sud-Ovest e Via XX Settembre a Nord-Ovest, con lo scopo di ricostruire il modello 

Geologico del substrato e le variazioni subite dalla superficie topografica del settore nel corso dei 

secoli.  

La presente Relazione Geologica Finale aggiorna la carta geologica allora prodotta in base ai 

nuovi dati di sondaggio nelle aree adiacenti alle Terme di Diocleziano acquisiti dallo scrivente e fa 

inoltre doverosamente riferimento alle nuove NTC del 17 gennaio 2018 ed al nuovo Regolamento 

Regionale della Regione Lazio per la semplificazione e l’aggiornamento delle procedure per 

l’esercizio delle funzioni regionali in materia di prevenzione del rischio sismico (RR n. 26 del 26 

Ottobre 2020 e aggiornamento RR n.7 del 2021).  

 
 

La Morfologia 
 
Dal punto di vista geomorfologico l’area delle Terme di Diocleziano è caratterizzata da quote 

variabili dai 60 metri s.l.m. nel bordo nord-orientale presso l’incrocio tra Via Cernaia e Via 

Volturno, ai 53,4 e 54,2 metri dei settori scavati fino al piano di calpestio delle antiche Terme a NO 

e SE di Via Cernaia (Fig. 2). 

 
Fig. 2 – Carta Tecnica Regionale in scala 1 al 5000 della Regione Lezio, elementi 374062 e 

374073, particolare. 
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Il Museo delle Terme si trova su un alto morfologico della città di Roma tra i quartieri Castro 

Pretorio ed Esquilino, dove le quote si trovano al di sopra dei 50 metri s.l.m. con le minime a SO 

verso piazza della Repubblica - via Nazionale e le massime intorno ai 59-60 metri s.l.m. a NO, NE e 

SE (Fig. 3). 

 
Fig. 3 – Modello Digitale del Terreno (DTM) tratto dai dati 5x5metri della Regione Lazio, quote in 

metri s.l.m. In rosso l’area del Museo delle Terme.  
 
 
 

La geologia 
 

La cartografia geologica dell’area delle Terme di Diocleziano ha subito numerose variazioni 

a causa delle differenti suddivisioni stratigrafiche proposte dai vari Autori e dai differenti dati 

disponibili al momento del “rilevamento” della carta.  La prima cartografia di dettaglio che 

comprende l’area delle Terme risale al 1820 ed è la “Carta fisica del suolo di Roma nei primi tempi 

della fondazione di questa città” in scala 1:10.000 di Giovanni Battista Brocchi (Figg. 4, 5), in cui 

l’Autore, intuendo che la coltre dei riporti antropici maschera la reale morfologia della città, utilizza 

una base cartografica priva di questi ultimi, con ben evidenziati i fossi esistenti in età romana. In 

figura 36 è visibile il particolare dell’area delle Terme di Diocleziano con il colore che indica “tufo 

vulcanico”. 
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Fig. 4 – Carta Fisica del Suolo di Roma (G.B. Brocchi 1820, il nord è orientato verso il basso) 

 

 

Fig. 5 – Carta Fisica del Suolo di Roma (G.B. Brocchi 1820, particolare, 

il nord è orientato verso il basso) 



Dott. Geol. Carlo Rosa 
                

7 

 

La successiva carta, questa una vera e propria Carta Geologica, è realizzata da Antonio Verri  

nel 1915 (Carta Geologica della Città di Roma in scala 1: 15.000) (Fig. 6). 

 

Fig. 6 - Carta Geologica della Città di Roma in scala 1: 15.000 (Verri, 1915, particolare) 

Nell’area delle Terme di Diocleziano, visibile in figura 6, sono presenti (dal più recente al più 

antico):  

• con il colore rosato, le Pozzolane eruttate dal Vulcano Laziale 

• con il colore grigio, tufi di ceneri e lapilli eruttati dai Crateri Sabatini e dal Vulcano Laziale 

• con il colore giallo, depositi sedimentari di acque dolci, per la maggior parte calcarifere. 

Il successivo aggiornamento della Carta Geologica della città di Roma viene realizzata dal Prof. 

Ugo Ventriglia e dall’allora suo assistente Maurizio Sciotti nel 1971 (Fig. 7).  

 

Fig. 7 – Carta Geologica della Città di Roma (Ventriglia 1971, particolare) 
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Nella area delle Terme, visibile in figura 7, compaiono (dal più recente al più antico): 

• con il colore arancione, il tufo lionato litoide 

• con il colore viola, le pozzolane inferiori 

• con il colore marrone, i tufi antichi 

• con il colore giallo scuro, sabbie fluviali in parte travertinizzate 

• con il colore giallo chiaro, depositi fluvio-palustri sabbioso-limosi-argillosi 

 

Infine, nel 2008, viene pubblicata la nuova Carta Geologica del Comune di Roma (fig. 8), a 

cura del Prof. Renato Funiciello e del Dott. Guido Giordano, alla stesura della quale ha partecipato 

lo scrivente come rilevatore dell’area centrale di Roma.  

 

Fig.  8 - Carta Geologica del Comune di Roma (Funiciello & Giordano, 2008, particolare) 

 

Nella area delle Terme di Diocleziano, visibile in figura 8, compaiono, dalla più recente alla 

più antica unità: 

• depositi alluvionali (SFTba) 
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• Formazione Aurelia (AEL) 

• Pozzolanelle (Formazione di Villa Senni - VSN2) 

• Tufo lionato (Formazione di Villa Senni - VSN1) 

• Tufi stratificati varicolori di La Storta (LTT) 

• Pozzolane Rosse (RED) 

• Tufi stratificati varicolori di Sacrofano (SKF) 

• Unità del Palatino (PTI) 

• Formazione di S. Cecilia (CIL) 

 

 

L’unità più antica che compare nella figura 8 è la Formazione di Santa Cecilia (CIL). 

E’ costituita da alternanze di conglomerati, sabbie e limi di ambiente fluviale e palustre, ad elementi 

vulcanici e con paleosuoli. 

PLEISTOCENE MEDIO p.p.  

 

Al di sopra si trova l’ Unità del Palatino (PTI), un deposito da colata piroclastica, massivo, 

da litoide a semilitoide,scorie grigie o nere con clasti lavici e abbondanti cristalli analcimizzati di 

leucite. 

L’unità, proveniente dal Distretto Vulcanico dei Colli Albani, è datata da Karner et al. (2001) a 

533+-5 ka. 

PLEISTOCENE MEDIO p.p.  

 

Successivamente si incontrano i Tufi Stratificati Varicolori di Sacrofano (SKF), 

successione di depositi piroclastici lapillosi e cineritici in strati contenenti scorie e litici lavici di 

dimensioni centimetriche da ricaduta, intercalati a livelli vulcanoclastici rimaneggiati, orizzonti 

pedogenizzati e depositi limno-palustri. Nella parte intermedia della successione i livelli primari 

sono costituiti da pomici di ricaduta bianco-giallastre a sanidino e clinopirosseno in tre banchi con 

areali di affioramento differenziati (Granturchi Auctt.). La provenienza prevalente dei depositi di 

questa successione è dai Vulcani Sabatini. Spessori fino a 14 m. L’età radiometrica di uno dei livelli 

di pomici da ricaduta è stimata 488±2 ka. 

PLEISTOCENE MEDIO p.p. 

 

Al di sopra si trovano le Pozzolane Rosse (RED), un deposito da colata piroclastica, 

massivo e caotico, di colore variabile dal rosso al viola vinaccia al grigio scuro, costituito da scorie 
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rosse o grigie, con litici lavici, olocristallini e termometamorfosati. Le datazioni 40Ar-39Ar indicano 

una età di 457±4 ka (Karner et al. 2001). 

PLEISTOCENE MEDIO p.p. 

 

Superiormente sono presenti i Tufi Stratificati Varicolori di La Storta (LTT), una 

successione complessa di livelli pomicei e scoriacei con intercalati spessi livelli cineritici 

pedogenizzati.  Rappresentano depositi di ricaduta provenienti principalmente dai Vulcani Sabatini. 

PLEISTOCENE MEDIO p.p. 

 

Al di sopra è presente la Formazione di Villa Senni (VSN), caratterizzata da due depositi 

derivanti da due successive unità di flusso piroclastico, facenti parte di una unica grande eruzione.  

Il Tufo lionato (VSN1), l’unità inferiore, è litoide, massivo e caotico. Di colore rosso fulvo, 

contiene scorie da marroni a grigiastre, litici lavici ed olocristallini. L’unità è datata tra 338±8 e 

357±2 ka.  

La unità superiore, le Pozzolanelle (VSN2), è un deposito massivo e caotico prevalentemente 

pozzolanaceo, con scorie grigie o nerastre, litici lavici ed olocristallini, ed abbondanti cristalli di 

leucite, spesso analcimizzata. 

PLEISTOCENE MEDIO p.p. 

 

Dopo il sollevamento tettonico regionale di diversi metri e la forte erosione seguita, 

accentuata dalle oscillazioni del livello del mare connesse con le ultime fasi glaciali1, a partire da 

circa 19.000 anni fa iniziano a deporsi, all’interno delle valli profondamente incise nelle sequenze 

sedimentarie e vulcaniche che abbiamo elencato, sedimenti alluvionali, connessi con la risalita del 

mare in seguito allo scioglimento dell’ultima calotta glaciale.  Per questo motivo troviamo i 

depositi alluvionali olocenici (STFba), di origine fluvo-lacustre, a quote molto più basse, in tutte le 

aree di pianura alluvionale. 

OLOCENE 

 

 

 

 

 

 

 
1 Per la ultima delle quali, relativa alla fase glaciale würm, sembra accertato un abbassamento di circa 120 metri rispetto 

all’attuale. 
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Carta Geologica di Dettaglio in scala 1:4.000 
 

 

La cartografia geologica è stata aggiornata attraverso la numerosa mole di dati in possesso 

della ex Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma, accumulata specialmente negli 

ultimi anni, in cui gli studi di archeologia preventiva con carotaggi e saggi di scavo sono passati 

come prioritari per la Soprintendenza, a questi dati si sono aggiunti quelli disponibili nella banca 

dati dello scrivente. 

 Per la ricostruzione della geologia locale (Fig. 9)2 si è quindi utilizzata una dettagliata analisi 

multidisciplinare, che punto per punto ha considerato tutti i dati disponibili, anche sullo spessore 

presunto dei riporti. 

 

Fig. 9 – Carta Geologica dell’area circostante le Terme di Diocleziano (elaborazione Carlo Rosa) 

 

 

 
2 La Formazione di Fosso del Torrino, che non compariva nella Carta Geologia del Comune di Roma nel settore in 

esame, è stata introdotta dallo scrivente che ha acquisito nuovi dati lavorando nella zona dei Fori imperiali e del Foro 

Romano. 
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Sezioni Geologiche 
 

Nelle figure 10, 11 e 12 sono presentate rispettivamente la sezione geologica 1, la sezione geologica 

2 e la sezione geologica 3. 

 
Fig. 10 – Sezione Geologica 1, da via Giolitti a Largo di S. Susanna. 

 

 
Fig. 11 – Sezione Geologica 2, dalla Stazione Termini a via XX Settembre. 



Dott. Geol. Carlo Rosa 
                

13 

 

 
Fig. 12 – Sezione Geologica 3, parallela a via Cernaia, da via delle Quattro Fontane a via di Villa 

Patrizi. 
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Idrogeologia 
 

 

Dal punto di vista idrogeologico il settore delle terme di Diocleziano presenta una “Falda acquifera 

regionale” il cui livello piezometrico si trova tra i 15 ed i 20 metri s.l.m. ed una falda più 

superficiale contenuta nei depositi vulcanici chiamata “Falda superiore del settore albano” il cui 

livello piezometrico si “troverebbe” alle Terme intorno ai 25 metri s.l.m. (vedi Carta Idrogeologica 

di Roma, Fig. 13); In realtà, smentendo la Carta ufficiale, nella Carta Idrogeologica del Centro 

Storico di Roma (Corazza e Lombardi, 1995; figg. 14 e 15) il settore delle terme di Diocleziano 

presenta un livello piezometrico della circolazione idrica libera, contenuta nelle piroclastiti e 

localmente nei terreni permeabili non piroclastici, che si trova al di sopra dei 40 metri s.l.m. (linee 

in marrone nella carta idrogeologica delle figg. 14 e 15) ed un livello piezometrico della 

circolazione idrica in pressione contenuta nelle ghiaie di base della Formazione di Santa Cecilia 

(linee in blu nella carta idrogeologica delle figg. 14 e 15), che si trova alle Terme tra i 15 ed i 20 

metri s.l.m. A testimoniare il livello della falda acquifera nell’area delle Terme di Diocleziano è un 

pozzo per acqua realizzato alle Terme a quota p.c. di 58 metri s.l.m. di cui si riporta la stratigrafia e 

i dati pubblicati su internet da ISPRA (vedi figura 16; Archivio nazionale delle indagini nel 

sottosuolo - Legge 464/1984), trova la superficie della falda acquifera superiore, da cui attinge 

l’acqua, a 16,30 metri di profondità, cioè a 41,70 metri s.l.m. e l’acquifero, contenuto nei terreni 

vulcanici e nelle sabbie sottostanti, ha uno spessore di 12,70 metri (vedi anche sezioni geologiche 

nelle figure 10, 11 e 12). I dati di letteratura confermano la presenza della superficie superiore della 

falda intorno ai 40-41 metri s.l.m. nel settore delle Terme, ribassata, nel settore della Stazione 

Termini dalle pompe di servizio alle Metropolitane A e B sottostanti, fino a 35 metri s.l.m. 

Considerando che le quote assolute di Via Cernaia si trovano tra i 55 ed i 60 metri s.l.m. da Piazza 

della Repubblica all’incrocio con via Pastrengo, la falda libera superiore si trova a profondità tra i 

15 metri ed i 20 metri lungo via Cernaia nel tratto che separa le Terme dall’area del Planetario. 

Per quanto riguarda la interazione delle opere da eseguirsi con la falda idrica, essendo la 

quota prevista di fondo galleria per il sottopassaggio a SO nella zona olearie a 48,32 metri s.l.m., 

siamo in sicurezza, cioè 6,62 metri al di sopra della falda acquifera. 
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Fig. 13 - Carta Idrogeologica di Roma (La Vigna, Mazza, 2015 – particolare), il cerchio rosso 

indica l’area indagata. 

 

Fig. 14 – Carta Idrogeologica del Centro Storico di Roma (Corazza, Lombardi, 1995) 
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Fig. 15 - Carta Idrogeologica del Centro Storico di Roma (Corazza, Lombardi, 1995– particolare) 
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Fig. 16 – Pozzo per acqua all’interno dell’area della Terme di Diocleziano. 
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Il carotaggio profondo S1 alle Terme di Diocleziano 
 

Nel giugno del 2010 su incarico della allora Soprintendenza Speciale per i Beni 

Archeologici di Roma, la Lerici Prospezioni Archeologiche eseguiva un Sondaggio meccanico a 

carotaggio continuo profondo 50 metri a circa 12 metri dall’ingresso dell’aula IX delle Terme 

(Figg. 17, 18). 

 

Fig. 17 – Ubicazione del Sondaggio meccanico a carotaggio continuo S1 profondo 50 metri 
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Fig. 18 – posizionamento Sonda per la esecuzione del Sondaggio meccanico a carotaggio continuo S1. 
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STRATIGRAFIA DEL SONDAGGIO S1 
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Prove di Laboratorio - 

Relative a due campioni indisturbati C2 e C3 nel Sondaggio S13 

 

 

 

 

 

 
Su due dei campioni indisturbati C2 e C3, prelevati con campionatore Shelby nella 

perforazione a carotaggio continuo S14 nel limo argilloso grigio plastico rispettivamente a 34-34,5 e 

38,2-38,7 metri di profondità, sono state eseguite le seguenti Prove di Laboratorio a cura della 

Sogea S.r.l.:  

 

 

 

• Contenuto d’acqua allo stato naturale  

• Peso di volume allo stato naturale  

• Peso specifico dei granuli  

• Limite Liquido  

• Limite Plastico  

• Analisi granulometrica  

• Prova edometrica  

• Prova triassiale C.D.  

• Prova triassiale U.U.  

• Prova di Taglio Diretto  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
3 Ovvero SG1, come sarà identificato in seguito. 
4 Vedi nota 12 
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Indagini MASW e HVSR 

 

Nel 2013, nell’ambito dei “Lavori di consolidamento, restauro e adeguamento delle Aule 

IX-VIII e del prospetto della Natatio” presso le Terme di Diocleziano sono state eseguite, su 

incarico della ex Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma, delle indagini 

geofisiche per la caratterizzazione sismica dei terreni in termini di Vs30 e per individuare la 

frequenza di sito. Le indagini sono state eseguite nei giardini delle Terme lungo una linea ad 

andamento circa NE-SO che partiva dal punto di esecuzione del Sondaggio profondo 50 metri SG1 

in direzione del cancello di Viale Einaudi (Fig. 19).  

La relazione riguardante queste indagini è allegata in fondo alla presente relazione come 

Allegato 1. 

 

 

Fig. 19 – Ubicazione delle indagini MASW e HVSR. 
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I carotaggi geoarcheologici e strutturali SG25 ed SG3 alle Terme di Diocleziano 

 

 Nei giorni 26 e 27 del mese di gennaio 2015 sono state eseguite, su incarico dell’ex 

Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma, nei giardini delle Terme di Diocleziano 

prospicienti viale Einaudi, 2 perforazioni meccaniche a carotaggio continuo, rispettivamente a 20 

(SG2) e 10 metri (SG3) di profondità. Scopo dei due sondaggi meccanici era, per il primo dei due 

(SG2) verificare la stratigrafia del precedente sondaggio profondo SG1(vedi nota a pie di pagina) in 

direzione della MASW effettuata nel 2013 a partire da SG1 in direzione circa NE-SO, mentre nel 

caso di SG3 si volevano studiare le fondazioni e le profondità raggiunte dalle strutture murarie di 

età romana dioclezianea, e per questo scopo è stato ubicato il sondaggio lungo la prosecuzione 

ideale della muratura esterna delle strutture interne delle Terme in vicinanza dell’aula XI (vedi 

ubicazione di entrambi nelle figure 20 e 21). 

 

Fig. 20 – Ubicazione dei sondaggi meccanici a carotaggio continuo effettuati. 

 
5 In seguito alla esecuzione, nel mese di ottobre 2010, di una serie di carotaggi geoarcheologici all’interno del Chiostro 

Ludovisi denominati da S1 a S8, si è deciso di rinominare i sondaggi meccanici a carotaggio continuo a fini geologici e 

strutturali come SG seguito dal numero progressivo. Il sondaggio profondo S1 è stato quindi rinominato SG1. 
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Fig. 21 – Ubicazione dei sondaggi meccanici a carotaggio continuo effettuati con, in rosso, la 

visualizzazione della ricostruzione della pianta delle Terme effettuata dalla Soprintendenza 

 

 

Descrizione delle caratteristiche geoarcheologiche e geologiche emerse dalle due perforazioni 

 

Nella perforazione meccanica SG2 sono stati rinvenuti, al di sotto di un sottile strato di 

ghiaietto, 4 metri di riporti antropici costituiti da malta e laterizi in frammenti di varie dimensioni, 

tali materiali sono probabilmente il risultato combinato dei crolli delle strutture delle terme presenti 

nel settore e dei successivi spianamenti, scavi e sistemazioni succedutesi nel tempo. Al di sotto è 

stato intercettato un riporto antropico, di 4 metri e cinquanta di spessore, costituito essenzialmente 

da malta pozzolanacea e frammenti di laterizi, che potrebbe corrispondere ai livelli urbanizzati pre-

dioclezianei successivamente distrutti e rasati per la costruzione delle Terme. Questi ultimi 

poggiano su di un conglomerato cementizio durissimo, dello spessore di 4,5 metri, costituito da 

blocchi decimetrici di lava leucititica e in misura minore da blocchi di travertino legati tra loro da 

malta pozzolanica rossa. Al di sotto del conglomerato cementizio sono stati incontrati per 7 metri 

depositi piroclastici a granulometria variabile da sabbioso-limosa a sabbioso-ghiaiosa. 
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Nella perforazione meccanica SG3, progettata per conoscere la natura e la profondità delle 

fondazioni delle strutture murarie termali, ed ubicata in prosecuzione del muro esterno dell’aula XI, 

sono stati incontrati 80 centimetri di terreno marrone di riporto con frammenti di laterizi e malta, 

corrispondenti alla sistemazione moderna a giardino dell’area termale. Un ghiaietto di circa 10 

centimetri di spessore, costituito da frammenti centimetrici a spigoli vivi di lava leucititica, 

potrebbe indicare la quota campagna precedente tale sistemazione. Al di sotto, 50 centimetri di 

spessore di un riporto antropico costituito da malta pozzolanacea e frammenti di laterizi in matrice a 

granulometria sabbioso-limosa segnalano una precedente sistemazione dell’area. Al di sotto inizia 

quel che resta della struttura muraria termale, costituita da un muro a sacco con frammenti di tufelli 

e più raramente di laterizi in una matrice di malta cementizia pozzolanacea. 

La struttura muraria in questione, uguale a parti simili visibili in superficie a causa di crolli o di 

spoliazioni della cortina esterna, si segue per 3 - 4 metri di spessore ed appare localmente poggiata 

su di un conglomerato cementizio di poco più di un metro di spessore, costituito da blocchi di lava 

leucititica e più raramente di tufo e marmo saccaroide cementati da malta rossa pozzolanacea. 

Al di sotto di questo conglomerato cementizio è stata incontrata la solita sequenza piroclastica per 4 

metri di spessore. 
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STRATIGRAFIE DEI CAROTAGGI SG2 - SG3 
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STRATIGRAFIE GEOARCHEOLOGICHE DEI CAROTAGGI SG2 - SG3 
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FOTOGRAFIE DELLE CASSETTE 

CATALOGATRICI 

 

(SG2 – SG3) 
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SG2 – Cassetta 1 da 0,00 a 5,00 metri 

 

 

 
SG2 – Cassetta 2 da 5,00 a 10,00 metri 
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SG2 – Cassetta 2 da 5,00 a 10,00 metri (particolare 1) 

 

 

 
SG2 – Cassetta 2 da 5,00 a 10,00 metri (particolare 2) 



Dott. Geol. Carlo Rosa 
                

75 

 

 
SG2 – Cassetta 3 da 10,00 a 15,00 metri  

 

 
SG2 – Cassetta 3 da 10,00 a 15,00 metri (particolare 1) 
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SG2 – Cassetta 3 da 10,00 a 15,00 metri (particolare 2) 

 

 
SG2 – Cassetta 4 da 15,00 a 20,00 metri  
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SG3 – Cassetta 1 da 0,00 a 5,00 metri  

 

 
SG3 – Cassetta 1 da 0,00 a 5,00 metri  (particolare1) 
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SG3 – Cassetta 1 da 0,00 a 5,00 metri  (particolare2) 

 

 
SG3 – Cassetta 1 da 0,00 a 5,00 metri (particolare3) 
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SG3 – Cassetta 2 da 5,00 a 10,00 metri   
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l carotaggio profondo SG4 alle Terme di Diocleziano 

 

Nei giorni 4 e 5 marzo 2015 veniva eseguito, alle Terme di Diocleziano, su richiesta dell’ex 

Soprintendenza speciale per i Beni Archeologici di Roma, all’interno dell’area un tempo occupata 

dall’Aula VIII A delle Terme, presso Via Cernaia, il sondaggio meccanico a carotaggio continuo 

SG4, spinto sino ad una profondità di 45 metri (Figg. 22, 23). 

 

 

 
 

Fig. 22 – Esecuzione del sondaggio meccanico a carotaggio continuo SG4 profondo 45 metri. 
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Fig. 23 – Ubicazione del sondaggio meccanico a carotaggio continuo SG4 profondo 45 metri. 
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STRATIGRAFIA DEL CAROTAGGIO SG4 
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FOTOGRAFIE DELLE CASSETTE 

CATALOGATRICI 

 

(SG4) 
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SG4 – Cassetta 1 da 0,00 a 5,00 metri 

 

 
SG4 – Cassetta 1 da 0,00 a 5,00 metri (particolare 1) 
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SG4 – Cassetta 1 da 0,00 a 5,00 metri (particolare 2) 

 

 
SG4 – Cassetta 2 da 5,00 a 10,00 metri 
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SG4 – Cassetta 3 da 10,00 a 15,00 metri  

 

 
SG4 – Cassetta 4 da 15,00 a 20,00 metri  
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SG4 – Cassetta 4 da 15,00 a 20,00 metri (particolare 1)  

 

 
SG4 – Cassetta 5 da 20,00 a 25,00 metri  
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SG4 – Cassetta 6 da 25,00 a 30,00 metri 

 

 
SG4 – Cassetta 7 da 30,00 a 35,00 metri 
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SG4 – Cassetta 8 da 35,00 a 40,00 metri  

 

 
SG4 – Cassetta 9 da 40,00 a 45,00 metri   
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Prove di Laboratorio - 

Relative a tre campioni indisturbati C1, C2 e C3 nel Sondaggio SG4 

 

 

 

 

 

 
Sui campioni indisturbati C1, C2 e C3, prelevati con campionatore Shelby nella 

perforazione a carotaggio continuo SG4 nel limo argilloso grigio plastico rispettivamente a 28,40-

29,00 metri, 32,60–33,20 metri e 36,4-37,00 metri di profondità, sono state eseguite le seguenti 

Prove di Laboratorio a cura della Sogea S.r.l.:  

 

 

 

• Contenuto d’acqua allo stato naturale  

• Peso di volume allo stato naturale  

• Peso specifico dei granuli  

• Limite Liquido  

• Limite Plastico  

• Analisi granulometrica  

• Prova edometrica  

• Prova triassiale C.D.  

• Prova triassiale U.U.  

• Prova di Taglio Diretto  
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Fognature 
 

 

Il Narducci, nella sua opera “Sulla Fognatura della Città di Roma” del 1889, descrive la quota di 

base dei tratti di fognatura presenti a fine del secolo nella città di Roma. Dando uno sguardo al 

particolare della sua pianta relativo al settore delle Terme di Diocleziano si vede come sotto la via 

Cernaia passa una fognatura la cui quota di base è di 52,28 metri s.l.m. (vedi fig. 24). 

 

 

Fig. 24 – Pianta delle principali fogne sulla sinistra e destra del Tevere con indicazioni delle 

relative superfici tributarie (Narducci, 1889 - particolare). 

 

 

 

 

 

 

 



Dott. Geol. Carlo Rosa 
                

137 

 

 

 

 

 

 

 

Sismica 
 

 

Storia del quadro normativo recente in materia antisismica 

 

- O.P.C.M. n.3274 del 2003 

Il recente riordino della normativa antisismica in Italia inizia con l’Ordinanza del Presidente del 

Consiglio dei Ministri n.3274 del 2003 che fornisce i primi elementi in materia di classificazione 

sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica. E’ in 

questa ordinanza che viene introdotta la classificazione dei terreni in base al parametro Vs30. 

 

- NTC 23 settembre 2005 

Il 23 settembre 2005 vengono pubblicate in Gazzetta Ufficiale le nuove NTC, che contengono tutta 

la normativa italiana relativa alla progettazione degli edifici. È previsto che le nuove NTC entrino in 

vigore il 23 ottobre 2005; per la precisione in tale data inizia un periodo di 18 mesi di applicazione 

sperimentale durante il quale è possibile far riferimento alla vecchia normativa (legge 1086/1971, 

legge 64/1974). 

 

- DM 14 gennaio 2008  

Il 4 febbraio 2008 viene pubblicato in Gazzetta Ufficiale il DM 14 gennaio 2008 contenente le 

nuove Norme Tecniche per le Costruzioni, la cui entrata in vigore era prevista per il 5 marzo 2008. 

Le norme definiscono i principi per il progetto, l’esecuzione e il collaudo delle costruzioni, le 

prestazioni richieste in termini di resistenza meccanica e stabilità, anche in caso di incendio, e di 

durabilità. Forniscono i criteri generali di sicurezza, precisano le azioni che devono essere utilizzate 

nel progetto, definiscono le caratteristiche dei materiali e dei prodotti e trattano gli aspetti attinenti 

alla sicurezza strutturale delle opere. 

A fine gennaio 2008 una Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri fornisce indicazioni per 

la valutazione e la riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale, con riferimento alle NTC. 
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La proroga assegnate al decreto non si applica alle verifiche tecniche e alle nuove progettazioni 

degli interventi relativi agli edifici di interesse strategico e alle opere infrastrutturali la cui 

funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione 

civile. Lo stesso vale per gli edifici e le opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in 

relazione alle conseguenze di un loro eventuale collasso. 

 

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti fornisce, con la Circolare 617/2009, le istruzioni per 

l’applicazione delle nuove NTC di cui al DM del 14 gennaio 2008, che rappresenta – ha spiegato il 

Ministero – “la più avanzata espressione normativa a tutela della pubblica incolumità nel settore 

delle costruzioni”.  

L’8 aprile del 2009 la Commissione Ambiente della Camera ha impegnato il Governo a rendere nel 

più breve tempo possibile obbligatoria l’applicazione del DM 14 gennaio 2008, abrogando la 

proroga al 30 giugno 2010.  

Per ciò che riguarda la normativa della regione Lazio è di recente pubblicazione la “DELIBERA DI 

GIUNTA REGIONALE n. 387 del 22 Maggio 2009 che ha per oggetto la Nuova classificazione 

sismica del territorio della Regione Lazio in applicazione dell’Ordinanza del Presidente del 

Consiglio dei Ministri n° 3519 del 28 Aprile 2006 e della DGR Lazio 766/03. 

Con la DGR del 5 luglio 2016 N. 375 la Regione Lazio adotta un Nuovo regolamento regionale per 

lo snellimento e la semplificazione delle procedure per l'esercizio delle funzioni regionali in materia 

di prevenzione del rischio sismico e di repressione delle violazioni della normativa sismica. In 

particolare, nell’Allegato C si stabiliscono 3 Livelli di Vulnerabilità dell’Opera (Basso, Medio, 

Alto), e le indagini e prove minime di tipo geologico, e geomeccanico da eseguirsi in funzione della 

zona sismica e della classificazione del progetto, nonché i contenuti minimi della Relazione 

Geologica. 

Il 17 gennaio 2018 con Decreto Ministeriale, il Ministero delle Infrastrutture e trasporti rilascia le 

Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni (NTC 2018): "Aggiornamento delle Norme tecniche per 

le costruzioni" che sono entrate in vigore dal 22 marzo 2018 e a cui è seguita la relativa circolare 

esplicativa n.7 C.S. LL PP. del 21 gennaio 2019. 

Con la DGR n. 724 del 20 ottobre 2020 è in vigore un Nuovo RR per la semplificazione e 

l’aggiornamento delle procedure per l’esercizio delle funzioni regionali in materia di prevenzione 

del rischio sismico che sostituisce quello del 2016 (RR n. 26 del 26 Ottobre 2020).  
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Fig. 25 – Nuova tabella del Rischio Sismico in base al RR n. 26 del 26 ottobre 2020. 

 

Nel nuovo allegato C che stabilisce le indagini geologiche geotecniche e sismiche minime da 

effettuarsi per i vari livelli di vulnerabilità dell’opera è presente la nuova tabella del Rischio 

Sismico (Fig. 25). 

 

 

Sismicità dell’area Romana 

 

Il Dipartimento della Protezione Civile (DPC) ha adottato, con ordinanza del Presidente del 

Consiglio n° 3274 del 20/03/2003, la nuova riclassificazione sismica nazionale con le nuove 

normative tecniche per gli edifici, i ponti e le opere di fondazione e sostegno dei terreni.  

Il Comune di Roma è passato dalla categoria N.C. (non classificato) alla 3a categoria di rischio 

della Ordinanza OPCM 3274/03 che ha sostituito la vecchia “zona ad alto rischio sismico” di III 

categoria (D.M. 24/01/86 e succ agg.) per le quali si assumeva un grado di sismicità S = 6.  

Il terremoto può trasmettere sia sollecitazioni dinamiche con fenomeni di amplificazione locale o 

dare luogo a fenomeni di instabilità dinamica con cedimenti, liquefazione e frane. Pertanto in fase 

di progettazione di opere in zone sismiche, è necessario partire dall’ipotesi di un “terremoto di 

progetto”, basato sulla conoscenza della sismicità della zona. 

Le caratteristiche geologiche e tettoniche sono in stretto contatto con quella che è l’attività sismica 

di un’area, sia in termini di intensità sia in termine di frequenza dei terremoti. 

Le prime indicazioni di eventi sismici risalgono all’epoca romana, più tardi in pieno medioevo, si 

hanno notizie più precise, ma soltanto nell’ultimo secolo sono stati registrati in maniera scientifica. 

Dall’analisi di tali informazioni risulta che la maggior parte degli eventi è compresa tra il secondo e 

il terzo grado della scala Mercalli-Sieberg, mentre soltanto raramente le scosse hanno raggiunto il 

sesto grado. L’elenco aggiornato al 1984 indica un numero di scosse pari a 42. 

Tale attività sismica ha sede essenzialmente nella struttura profonda di questo settore dell’Italia 

Centrale ed è dovuta, presumibilmente, all’intensa fratturazione presente nel basamento 
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carbonatico, causata dai movimenti compressivi e distensivi che hanno favorito l’instaurarsi dei 

fenomeni vulcanici. 

L’attività sismica è concentrata nei territori di comuni dei Colli Albani e si presenta con un 

caratteristico sciame sismico del I° tipo di UTSU, distribuito uniformemente in sequenza ed 

intervallato da periodi di maggiore attività, con epicentri molto superficiali da poche centinaia di 

metri a qualche chilometro di profondità. La modesta profondità ipocentrale ha fatto si che eventi di 

bassa e/o media magnitudo, compresa tra i 3 e i 5,2, abbiano causato sismi di intensità elevata fino 

al VII° della scala MS. 

La frequenza degli eventi sismici e la modesta variazione della magnitudo all’aumentare del tempo 

di ritorno, fanno ritenere che la massima intensità registrata storicamente (VIII°MS), sia la massima 

compatibile in relazione alla struttura tettonica della regione. 

Nella classificazione definita dai Decreti emessi fino al 1984 la sismicità è espressa il “grado di 

sismicità” S. 

Nella proposta di riclassificazione del GDl del 1988 la sismicità è definita in termini di tre categorie 

più una categoria di Comuni Non Classificati (NC). 

Nella classificazione 2003 la sismicità è definita mediante 4 zone, numerate da 1 a 4. 

La corrispondenza tra queste diverse definizioni è riportata qui di seguito: 

 

1 Prima categoria  S=12 Zona 1 

2 Seconda categoria  S=9 Zona 2 

3 Terza categoria  S=6 Zona 3 

4 Quarta categoria  -------- Zona 4 

 

Ai fini dell’applicazione queste norme, il territorio nazionale viene suddiviso, quindi, in zone 

sismiche, ciascuna contrassegnata da un diverso valore del parametro ag (accelerazione orizzontale 

massima su un suolo di categoria A). I valori di ag, espressi come frazione dell’accelerazione di 

gravità g, da adottare in ciascuna delle zone sismiche del territorio nazionale, sono riportate di 

seguito: 

Zona  Valori di ag 

1  0,35 g 

2  0,25 g 

3  0,15 g 

4  0,05 g 

 

Nel 2006 la OPCM 3519 ha emanato i “criteri generali per l’individuazione delle zone sismiche e 

per la formazione e l’aggiornamento degli elenchi delle medesime zone “. In attuazione alla 

suddetta OPCM 3519 la regione Lazio ha approvato il 22 maggio 2009 la DGR 387 con cui è stato 

riclassificato il territorio laziale. 
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Il Comune di Roma è stato suddiviso in 19 Unità amministrative Sismiche (UAS) corrispondenti 

alle 19 municipalità in essere alla data del 2009 e definite con una zona ed una sottozona sismica. 

Nel 2013 il comune di Roma con Delibera n. 11 ha ridelimitato i Municipi modificandone le 

numerazioni. 

 

Fig. 26 – Nuova Riclassificazione sismica della Regione Lazio per il Comune di Roma 

 

Unita’ amministrative sismiche Comune di Roma ( DGR 387/2009 ) con ridelimitazione dei 

municipi (DELIBERA COMUNALE 11/2013) 
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Ai fini dell’applicazione di queste norme, il territorio nazionale viene suddiviso, quindi, in zone 

sismiche, ciascuna contrassegnata da un diverso valore del parametro ag (accelerazione orizzontale 

massima su un suolo di categoria A). I valori di ag, espressi come frazione dell’accelerazione di 

gravità g, da adottare in ciascuna delle zone sismiche del territorio nazionale, sono riportate di 

seguito: 

 

In conclusione, l’area in esame rientra nella zona sismica 3 sottozona A per cui si valuta una 

accelerazione ag compresa fra 0,10 e 0,15. 

 

Per quanto riguarda la DGR n. 724 del 20 ottobre 2020, essendo Le Terme di Diocleziano in qualità 

di Museo pubblico in Classe d’Uso III, il livello di vulnerabilità dell’opera deve considerarsi 

Medio trovandoci in zona sismica 3a. 

  

 

Fig. 27 – Livelli di vulnerabilità dell’Opera in relazione a Classe d’Uso e Zona Sismica 
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Fig. 28 – Prove minime da effettuarsi per livello di Vulnerabilità Basso in base alla DGR n. 724 del 

20 ottobre 2020. 
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Classificazione dei suoli in base alla VS30 
 

La nuova normativa sismica italiana O.P.C.M. n. 3274/2003 e successive modifiche 

ed integrazioni, la normativa tecnica europea (Eurocodici EC 7 e EC 8) e le più 

avanzate normative internazionali, attribuiscono la giusta importanza alla 

caratterizzazione sismica del terreno su cui dovranno essere realizzate opere di 

qualunque natura (edifici residenziali e industriali, opere di sostegno e di 

stabilizzazione di versanti, rilevati stradali, opere infrastrutturali, argini, dighe e opere 

idrauliche, gallerie, ponti e opere strutturali di grandi dimensioni). 

La caratterizzazione del terreno dal punto di vista sismico in particolare e dinamico in 

generale, richiede come elemento indispensabile la conoscenza del profilo di velocità 

delle onde di taglio Vs degli strati di terreno presenti nel sito, fino alla profondità di 

almeno 30 m dal piano campagna, secondo quanto richiesto dalle sopracitate 

normative. Il profilo delle onde di taglio Vs nei primi 30 m di profondità risulta 

necessario per: 

- valutare l’azione sismica di progetto al livello delle fondazioni di qualunque 

struttura 

- valutare il rischio di liquefazione del terreno in sito 

- valutare rischi di instabilità dei pendii e/o delle opere di sostegno 

- valutare i cedimenti dei rilevati stradali, delle opere di sostegno, delle fondazioni 

degli edifici  

Sulla base del profilo di velocità delle onde di taglio Vs è possibile determinare una 

velocità equivalente rappresentativa del sito in esame, che consente di classificare il 

sito secondo la nuova normativa sismica italiana o secondo la normativa europea 

Eurocodice 8. 

Il calcolo della Vs equivalente viene eseguito utilizzando la seguente formula: 
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dove: 

-hi spessore dell’i-esimo strato 

-Vsi velocità delle onde di taglio nell’i-esimo strato 

-N numero di strati 

-H profondità del substrato definito come quella formazione costituita da roccia o 

terreno molto rigido, caratterizzato da Vs non inferiori a 800 m/sec. 

La classificazione si effettua sulla base dei valori della velocità equivalente Vs di 

propagazione delle onde di taglio entro i primi 30 m di profondità o entro profondità 

inferiori nel caso si sia in presenza di un substrato sismico (vs > 800 m/sec) a 

profondità inferiori di 30 m. Per le fondazioni superficiali tale profondità è riferita al 

piano d’imposta delle stesse, mentre per le fondazioni su pali è riferita alla testa dei 

pali. Nel caso di opere di sostegno di terreni naturali la profondità è riferita alla testa 

dell’opera. Per muri di sostegno di terrapieni la profondità è riferita al piano 

d’imposta della fondazione. 

In data 17 gennaio 2018 è stato pubblicato il decreto del Ministero delle infrastrutture 

dei trasporti n. 8/2018 “Aggiornamento delle Norme Tecniche per le costruzioni“, 

entrato in vigore il 22 marzo 2018 che ha leggermente modificato le categorie 

A,B,C,D ed E eliminando le categorie S1 ed S2 prevedendo che nei casi in cui le 

condizioni di sottosuolo non siano classificabili nelle categorie A, B, C, D ed E è 

necessario predisporre specifiche analisi di risposta sismica locale. 
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La elaborazione dei risultati della prospezione sismica Masw, eseguita nel giardino 

delle Terme di Diocleziano, ha consentito di ricostruire l’andamento in profondità 

delle Vs e di valutare il valore di Vs30 = 299 m/s che fa ricadere l’area nella 

categoria di suolo “C“ ai sensi delle NTC 2008 ed anche delle NTC del 2018 (vedi 

allegati MASW). Si escludono inoltre, in base ai dati acquisiti, fenomeni di 

liquefazione del terreno ai sensi del paragrafo 8.3 delle Norme Tecniche per le 

Costruzioni 2018. 

 

Coefficiente topografico 

 

 La normativa prevede che per condizioni topografiche complesse debbano 

essere predisposte specifiche analisi di risposta sismica locale mentre per 

configurazioni superficiali semplici si può adottare la seguente classificazione. 

 

Le su descritte categorie topografiche si riferiscono a configurazioni geometriche 

prevalentemente bidimensionali, creste e dorsali allungate, e devono essere 

considerate nella definizione dell’azione sismica se di altezza superiore a 30 m. 
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Per l’area in esame si riconosce una categoria topografica T1 tipica di un ambiente a 

morfologia sub pianeggiante come quello in esame. 

In funzione di una categoria topografica T1 ed utilizzando le tabelle del NTC si 

valuta un coefficiente di amplificazione topografica St uguale ad 1. 

 

 
 

 

 

 

Microzonazione sismica di I Livello 

 

Il territorio dell’ex I Municipio è stato sottoposto ad uno studio di microzonazione 

sismica di I livello eseguito dal CNR- IGAG  e validato dalla Regione Lazio.  

 

Fig. 29 – Carta di Microzonazione sismica di I livello per il I Municipio di Roma 
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Tale studio classifica l’area in esame come area stabile ma suscettibile di 

amplificazione sismica locale (Zona 3 – 2003 Multilayer vulcano-sedimentario 

completo, in verde medio nella carta di fig 29 e 30). 

Di seguito si allega uno stralcio della carta di amplificazione sismica con un estratto 

della legenda originaria. 

 

Fig. 30 – Carta di Microzonazione sismica di I livello per il I Municipio (particolare) 
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Fig. 31 - Legenda della Carta di Microzonazione sismica di I Livello del I Municipio 

 

Riepilogo caratterizzazione sismica del sito e dei suoli 

 
- Regione Lazio 

- Comune di riferimento: Roma – Municipio I 

- Classe sismica 3 sottozona A 

- Categoria di sottosuolo: C 

- Categoria topografica: T1 

- Coefficiente di amplificazione topografica: 1 

- Rischio Sismico: medio (in base alla classe d’uso e della zona sismica) 

- Microzonazione sismica di I livello: Area stabile ma suscettibile di amplificazione sismica locale. 

 

Nell’ Allegato C del R.R. n.7/21 si stabilisce che per le opere in classe d’uso III e IV, 

così come definite dalla DGR n. 493 del 23/07/2019 e successive modifiche, è 
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obbligatoria l’analisi di Risposta Sismica Locale, fatte salve le deroghe previste dalla 

medesima DGR. 

La DGR Lazio n.493 del 23/07/2019 delibera al punto 3. “di prevedere la possibilità 

di ovviare allo studio di RSL per le opere di Classe d'uso III, eccetto le Strutture per 

l'Istruzione, laddove dalle indagini di cui all'Allegato C del regolamento regionale 

n.14/2016 scaturiscano indicazioni tecniche evidenti e inconfutabili 

dell'appartenenza del sottosuolo a una delle Categorie di sottosuolo di fondazione 

indicate nella Tabella 3.2.II del DM. 17.01.2018, utilizzando in questi casi 

l'approccio semplificato previsto dallo stesso DM.”  

Per il motivo sopraelencato, avendo appurato in modo evidente dalle indagini 

sismiche (MASW e HVSR) che la Categoria del sottosuolo di fondazione appartenga 

alla classe C, per la progettazione delle opere si utilizzerà il previsto approccio 

semplificato. 

 

 
 

Cartografia del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – P.A.I. di cui alla 

Legge 183/89 e D. L. 180/98 

 

Il piano di assetto idrogeologico (PAI) del bacino del fiume Tevere ha evidenziato 

che l’area in esame non ricade fra quelle censite a rischio geomorfologico e neanche 

fra quelle interessate da rischio idrogeologico.  

Di seguito si riportano due stralci del suddetto PAI. 

 

In figura 32 è presentata la Tav. 42 del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico – 

P.A.I. di cui alla Legge 183/89 e D.L. 180/98. In figura 33 è presentato il particolare 

della Tav. 42 relativo al settore delle Terme di Diocleziano. 

In figura 34 è presentata la Tav 22 del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico con 

l’Inventario dei fenomeni franosi e le situazioni di Rischio da Frana per il settore del 

Colosseo ed in figura 35 il particolare della Tav. 22 per il settore delle Terme di 

Diocleziano. 
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Fig. 32 – Tav 42 del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico con le Fasce Fluviali e 

Zone a Rischio per il settore delle Terme di Diocleziano. Da Autorità di Bacino del 
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Distretto Idrografico dell’Appennino Centrale (ex Autorità di Bacino Fiume 

Tevere). 

 

 
Fig. 33 – Particolare della Tav. 42 del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico con le 

Fasce Fluviali e Zone a Rischio per il settore delle Terme di Diocleziano. Da 

Autorità di Bacino del Distretto Idrografico dell’Appennino Centrale (ex Autorità di 

Bacino Fiume Tevere). Il cerchio rosso indica l’area in esame. 

 

 

 

 

 

Il piano di assetto idrogeologico (PAI) del bacino del fiume Tevere ha evidenziato 

che l’area in esame non ricade fra quelle censite a rischio idrogeologico esondativo. 
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Fig. 34 – Tav 22 del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico con l’Inventario dei 

fenomeni franosi e le situazioni di Rischio da Frana. Da Autorità di Bacino del 

Distretto Idrografico dell’Appennino Centrale (ex Autorità di Bacino Fiume 

Tevere). 
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Fig. 35 – Particolare della Tav 22 del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico con 

l’Inventario dei fenomeni franosi e le situazioni di Rischio da Frana per il settore 

delle Terme di Diocleziano. Da Autorità di Bacino del Distretto Idrografico 

dell’Appennino Centrale (ex Autorità di Bacino Fiume Tevere). Il cerchio rosso 

indica l’area in esame. 

 

 

Per l’area in esame la tavola del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico con 

l’inventario dei fenomeni franosi e situazioni a rischio di frana non prevede rischio 

di frana nè fenomeni franosi in atto. 
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Conclusioni 
 

 

Questa relazione è stata redatta su incarico del Museo Nazionale Romano. 

 Il presente studio tiene conto dei dettami delle DGR Lazio n.26/2020 e 07/2021 

e del relativo allegato C. Considerando che il territorio del I Municipio ricade nella 

categoria sismica 3A, che l’opera da realizzare appartiene alla classe d’uso III (NTC 

2018 e DGRL n. 489/2012), con rischio sismico medio in base alla tabella del 

rischio sismico presente nell’Allegato C del DGR Lazio n.26/2020 e 07/2021, si è 

fatto riferimento alle seguenti indagini effettuate negli anni 2010-2013-2015, allegate 

fuori testo alla presente relazione: 

• n. 2 sondaggi geognostici a carotaggio continuo (SG1, SG4) con prelievo di 

2 + 3 campioni indisturbati, spinti fino a profondità rispettivamente di 50 metri 

(SG1) e 45 metri (SG4) dal piano campagna; 

• n. 2 sondaggi geognostici a carotaggio continuo (SG2, SG3), spinti fino ad 

una profondità dal piano campagna rispettivamente di 20 metri (SG2) e 10 

metri (SG3); 

• n. 1 Profilo MASW (Multichannel Analisys of Surface Waves), finalizzato 

alla verifica locale delle Vs30 e relativa Categoria di Suolo di Fondazione del 

sottosuolo investigato; essendo la geologia del settore non variabile nelle 4 

direzioni si è ritenuto sufficiente 1 solo profilo MASW; 

• n. 1 acquisizione di microtremore sismico a stazione singola (HVSR) per la 

definizione della frequenza di risonanza del terreno; 

• Prove Geotecniche di Laboratorio su 5 campioni indisturbati, prelevati 

durante la esecuzione dei sondaggi geognostici SG1 (2 campioni) ed SG4 (3 

campioni) mediante un campionatore di tipo Shelby; 
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Dal punto di vista morfologico l’area in esame è situata sulla cima 

subpianeggiante di una zona collinare di quote variabili tra 50 e 60 metri s.l.m. a 

parte il settore delle Terme di Diocleziano il cui piano di calpestio originario, 

ripristinato dopo gli scavi si trova intorno ai 53 metri s.l.m. 

 Il piano di assetto idrogeologico (PAI) del bacino del fiume Tevere ha 

evidenziato che l’area in esame non ricade fra quelle censite a rischio geomorfologico 

e non ricade fra quelle interessate da rischio idrogeologico esondativo. 

Dal punto di vista idrogeologico le Terme di Diocleziano si trovano in 

presenza di un livello piezometrico della circolazione idrica libera, contenuta nelle 

piroclastiti e localmente nei terreni permeabili non piroclastici, che si trova al di 

sopra dei 40 metri s.l.m. ed un livello piezometrico della circolazione idrica in 

pressione contenuta nelle ghiaie di base della Formazione di Santa Cecilia che si 

trova alle Terme tra i 15 ed i 20 metri s.l.m.. A testimoniare il livello della falda 

acquifera nell’area delle Terme di Diocleziano è un Pozzo per acqua ubicato 

all’interno dell’area delle Terme con quota statica della falda a 41,70 metri s.l.m. 

Per quanto riguarda la interazione delle opere da eseguirsi con la falda idrica, 

essendo la quota prevista di fondo galleria per il sottopassaggio a SO nella zona 

olearie a 48,32 metri s.l.m., siamo in sicurezza, cioè 6,62 metri al di sopra della 

falda acquifera. 

 

Dal punto di vista sismico si riepilogano i seguenti parametri di riferimento per 

l’area in esame: 

- Regione Lazio 

- Comune di riferimento: Roma – Municipio I 

- Classe sismica 3 sottozona A 

- Categoria di sottosuolo: C 

- Categoria topografica: T1 

- Coefficiente di amplificazione topografica: 1 

- Rischio Sismico: medio (in base alla classe d’uso e della zona sismica) 
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- Microzonazione sismica di I livello: Area stabile ma suscettibile di amplificazione 

sismica locale. 

Si escludono inoltre, in base ai dati acquisiti, fenomeni di liquefazione del terreno ai 

sensi del paragrafo 8.3 delle Norme Tecniche per le Costruzioni 2018. 

 

 Nell’ Allegato C del R.R. n.7/21 si stabilisce che per le opere in classe d’uso III e IV, 

così come definite dalla DGR n. 493 del 23/07/2019 e successive modifiche, è 

obbligatoria l’analisi di Risposta Sismica Locale, fatte salve le deroghe previste dalla 

medesima DGR. 

La DGR Lazio n.493 del 23/07/2019 delibera al punto 3. “di prevedere la possibilità 

di ovviare allo studio di RSL per le opere di Classe d'uso III, eccetto le Strutture per 

l'Istruzione, laddove dalle indagini di cui all'Allegato C del regolamento regionale 

n.14/2016 scaturiscano indicazioni tecniche evidenti e inconfutabili 

dell'appartenenza del sottosuolo a una delle Categorie di sottosuolo di fondazione 

indicate nella Tabella 3.2.II del DM. 17.01.2018, utilizzando in questi casi 

l'approccio semplificato previsto dallo stesso DM.”  

Per il motivo sopraelencato, avendo appurato in modo evidente dalle indagini 

sismiche (MASW e HVSR) che la Categoria del sottosuolo di fondazione appartenga 

alla classe C, per la progettazione delle opere si utilizzerà il previsto approccio 

semplificato. 

. 

Settembre 2022 

 

                                           Dott. Geol. Carlo Rosa 
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ALLEGATO 1 - Relazione MASW e HVSR 
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